
 

 
 

 
 
 

Conferenza dei Comuni dell’ ATO della Città Metropolitana di Milano  

11 giugno 2018 

 

PROPOSTA DI PARERE OBBLIGATORIO E VINCOLANTE    

punto n. 4  

 

     

Oggetto: Accordo interambito con ATO Provincia di Como. Parere Obbligatorio e Vincolante 

ai sensi dell’art. 48 comma 3 L.R. 26/03 e s.m.i. 

 
Relazione: 

 

CAP Holding S.p.A. e Como Acqua S.r.l. sono stati individuati come Gestori del Servizio Idrico Integrato 

rispettivamente dall'ATO della Città Metropolitana di Milano e dall'ATO della Provincia di Como. 

Fino al 30 settembre 2018 sul territorio della Provincia di Como opererà però anche la società Pragma S.p.A. 

in forza di una Convenzione sottoscritta con Como Acqua srl, e pertanto in ossequio a tale documento 

convenzionale Pragma S.p.A. potrà emettere, sino a quella data, fatture verso l’utenza finale. 

 

Considerando che gli agglomerati posti a cavallo fra due Province creano situazioni di interambito e che 

esiste la possibilità di garantire l’erogazione dei servizi idrici senza soluzione di continuità anche quando gli 

impianti siano a cavallo fra due Province. 

 

Dato atto che è presente un’area di interambito tra la Provincia di Como e quella di Milano, in cui la Società 

Cap Holding svolge la propria attività di grossista e che è riconducibile al servizio di depurazione per una 

parte del Comune di Mariano Comense e per il Comune di Cabiate, appartenente all’agglomerato 

AG01523101 VAREDO (MB) - servito dall’impianto di depurazione di PERO DP01517001 (AG01517001 

OLONA SUD) - e denominato inter-ambito “Mariano-Cabiate”. 

Dato atto altresì che in attesa del perfezionamento del Subentro nelle Gestioni esistenti da parte della società 

Como Acqua srl, la bollettazione dei servizi di depurazione afferenti all’inter-ambito avviene per il tramite 

della società PRAGMA S.p.A., ed interessa una parte del Comune di Mariano Comense, mentre la Società 

Brianzacque Srl si occupa della bollettazione del servizio di depurazione per il Comune di Cabiate, in quanto 

erogatore del servizio di acquedotto del medesimo Comune. 

 

Dato atto che il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di Como con 

deliberazione  n. 63 del 7/11/2017, avente ad oggetto "Schema di Convenzione per la gestione del SII 

nell’interambito tra Como e la Città Metropolitana di Milano, in cui opera la società Cap Holding S.p.A. - 

approvazione", ha approvato lo schema di convenzione e ha inviato tale documento all’ Ufficio d’Ambito 

della Città Metropolitana di Milano – Azienda Speciale al fine di addivenire alla stesura di un testo 

convenzionale definitivo. 

 

Considerato che rispetto al testo dello schema di Convenzione l’unica osservazione che l’Ufficio d’Ambito 

della Città Metropolitana di Milano ha ritenuto di dover effettuare riguarda l’art. 7.1 e 7.2, che, già condivisi 

con l’ATO Como, sono stati riformulati nel seguente modo: 

 

 7.1) Nel caso di procedure istruttorie finalizzate al rilascio di autorizzazioni allo scarico di acque reflue 

industriali e prime piogge, ai sensi del r.r. 4/2006, discendenti da aziende ubicate nei comuni oggetto del 



 

 
 

presente accordo interambito, l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Como e/o la Provincia di Como dovrà 

chiedere il rispettivo parere a Como Acqua, che a sua volta dovrà acquisire parere da Cap Holding sulla base 

del fatto che lo scarico dell’azienda, per il tramite della rete pubblica, recapiti nell’impianto di depurazione 

del Gestore milanese; 

 

7.2) Nel rilascio del parere di cui al precedente art. 7.1, il Gestore Como Acqua dovrà coordinarsi con il 

Gestore Cap nel rispetto del regolamento operante nell’ATO Como e nel rispetto delle prescrizioni proposte 

dal Gestore grossista Cap Holding per quanto attiene il servizio di depurazione;  

 

Considerato che le società come sopra indicate svolgeranno le proprie attività secondo le modalità declinate 

nell’allegato schema di Convenzione ed applicando la tariffa all’ingrosso predisposta dall’Ufficio d’Ambito 

della Città Metropolitana di Milano, e condivisa dall’ambito di Como, così come previsto dall’art. 16 

dell’allegato A alla deliberazione AEEGSI n. 664/2016/R/DIR. 

 

Dato atto che con il medesimo schema di Convenzione, le Parti intendono prendere atto, nei rispettivi 

territori, delle aree ricadenti negli inter-ambiti di loro interesse, e provvedere alla regolazione delle stesse in 

merito alla gestione del servizio, alla programmazione degli investimenti ed alla definizione di politiche 

tariffarie coerenti e, conseguentemente, al necessario coordinamento dell’assetto gestionale. 

 

Considerato che lo schema convenzionale viene sottoposto alla Conferenza dei Comuni della Città 

Metropolitana di Milano prima che si possa procedere alla sottoscrizione.  

 

Dato atto che con deliberazione n. 5 del 30.01.2018 (Atti n. 1365\1.6\2018\2) il Consiglio di 

Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano – Azienda Speciale ha 

approvato lo Schema di Convenzione tra l’Ufficio d’Ambito di Como, Ufficio d’Ambito della Città 

Metropolitana di Milano, Como Acqua srl, Pragma S.p.A. e Cap Holding S.p.A. per la gestione del SII nella 

zona di interambito. 

 

La presente deliberazione non comporta  onere di spesa in capo all'Azienda Speciale. 

 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 

Tutto ciò premesso il Presidente della Conferenza 

 

propone 

 

1. di  esprimere  ai  sensi  dell’art.  48,  c.  3  della  L.R.  26/03  e  s.m.i.  parere  obbligatorio   e   

vincolante   in   ordine   all’approvazione dello Schema di Convenzione tra l’Ufficio d’Ambito di 

Como, Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano, Como Acqua srl, Pragma S.p.A. e 

Cap Holding S.p.A. per la gestione del SII nella zona di interambito - nei termini di cui alla 

relazione tecnica di cui alla presente proposta, nonché allo Schema di accordo quale parte 

integrante della deliberazione n. 63 del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito di 

Como, allegato alla presente; 

 

2. di prendere atto che il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito ha demandato al 

Presidente dell’Ufficio medesimo di provvedere alla sottoscrizione; 

 

3. di demandare al Direttore Generale dell’Ufficio d’Ambito la pubblicazione del presente 

provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 

 



 

 
 

4. di dare atto che la presente proposta di deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti 

sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità 

contabile. 

 

 

 

 

 

 

 

si chiede, inoltre che 

 

per espressa votazione, la presente proposta di indirizzo obbligatorio e vincolante, nei termini espressi dalla 

Conferenza, venga dichiarata immediatamente eseguibile, dando autorizzazione all’Ufficio d’Ambito, dopo 

la sottoscrizione dell’atto da parte del Presidente della Conferenza dei Comuni e del Direttore Generale 

dell’Ufficio d’Ambito medesimo, alla pubblicazione dello stesso sull’Albo Pretorio online dell’Azienda.  

 


